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Si alza il livello di attenzione 
per la carenza di sangue e le 
Avis lanciano l’appello per “ar-
ruolare” donatori, pronti a ten-
dere la mano agli altri prima di 
partire per le vacanze. Puntua-
le come ogni estate risuona un 
primo campanello  d’allarme 
per evitare che gli ospedali ri-
mangano senza scorte proprio 
a luglio e agosto, quando le ne-
cessità sono maggiori. Tutta-
via quest’anno la campagna as-
sume una particolare impor-
tanza: a scarseggiare sono tutti 
i gruppi sanguinei negativi e 
non solo lo zero negativo, quel-
lo che può essere trasfuso in 
emergenza e urgenza, quando 
non c’è tempo per accertare il 
gruppo del ricevente. 
«Una situazione inedita, che 
possiamo contrastare subito, 
aumentando le donazioni e di 
conseguenza anche le scorte - 
lanciano l’appello Daniele Fui, 
Maurizio Regazzoni e Giovan-
ni Donzellini, rispettivamente 

presidente, vice e tesoriere del 
direttivo Avis provinciale. A 
tracciare il quadro è stata la Re-
gione, che nell’ultima ricogni-
zione ha rilevato un’importan-
te carenza di sacche dei gruppi 
A negativo, B negativo, AB ne-
gativo e ovviamente 0 negati-
vo in tutta la Liguria. La situa-
zione è in evoluzione, ma, a Sa-

vona, a fronte di circa 258 sac-
che di gruppi positivi, ne sareb-
bero  rimaste  appena  59  di  
gruppi negativi. 
«I dati dimostrano come negli 
anni il Savonese e la Liguria 
hanno  raggiunto  l’autosuffi-
cienza dal punto di vista dei 
gruppi positivi, mentre siamo 
ancora lontani dal traguardo 
per i negativi – analizzano -. 

Ciò non deve stupire, in Ligu-
ria solo il 25% dei donatori ap-
partiene a un gruppo negati-
vo, mentre la maggioranza è 
positivo, ma questo quadro de-
ve portare a una presa di co-
scienza da parte delle perso-
ne». 
Mai come ora è importante av-
vicinare nuovi donatori,  so-
prattutto tra le persone con 
gruppo  sanguineo  negativo.  
«La Regione ha scritto a tutte 
le Avis, invitandoci a fare squa-
dra per non correre il rischio di 
non riuscire a rispondere alle 
esigenze dei pazienti – conti-
nuano i volontari -. Noi giria-
mo questo appello ai donatori: 
le sedi sono aperte, tutti insie-
me possiamo fare un gran lavo-
ro. Di solito le crisi si manifesta-
no in estate o con il picco in-
fluenzale, quando calano le do-
nazioni e aumenta la popola-
zione per i flussi turistici. Lu-
glio è alle porte e per questo ci 
rivolgiamo soprattutto ha chi 
ha un gruppo negativo,  ma 
questo non vuol dire che non 
c’è bisogno di sangue positivo. 
I donatori che hanno gruppi 
sanguigni molto diffusi, come 
A+ e 0+, dovrebbero prende-
re in considerazione la plasma-
feresi, ossia la donazione del 
plasma, dal quale si possono ri-
cavare sostanze importantissi-
me a fini trasfusionali, ma an-
che per la produzione di farma-
ci». In parallelo alla raccolta 
sangue le Avis portano avanti 
anche questa nuova sfida: la 
raccolta di plasma si può fare 
sul territorio, non più solo in 
ospedale. Dopo Alassio e Fina-
le, hanno iniziato l’attività an-
che Savona e Cairo. —
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sono soltanto 59 le sacche di scorta

Avis: «Necessarie donazioni
dei gruppi con Rh negativo»
Preoccupazione della Regione che ha chiesto un incremento della raccolta
In provincia possibile recuperare il plasma a Finale, Alassio, Cairo e Savona

Periodo cruciale per i volontari dell’Avis

I mesi estivi sono
tradizionalmente
quelli in cui si verifica
l’emergenza sangue

Ben 25 medici in corsa per un 
posto nel reparto di Malattie 
Infettive  dell’ospedale  San  
Paolo. Tanti sono i candidati 
che hanno risposto all’avviso 
pubblicato dall’Asl per rinfor-
zare gli organici e che ora si 
apprestano a sostenere la pro-
va scritta e una pratica, fissa-
te per il prossimo 2 luglio. Da 
qui emergerà una prima sele-
zione, in vista dell’orale, che 
porterà  a  una  graduatoria  
per assumere a tempo inde-
terminato.

In attesa del risultato il nu-
mero dei candidati “raccon-
ta” già quanto il posto sia am-
bito, a conferma di come le 
Malattie Infettive di Savona 
rappresentino uno dei poli  
cardine non solo del San Pao-
lo ma della provincia. Il re-
parto da fine 2022 è retto dal-
la dottoressa Pasqualina De 
Leo, che ha assunto la guida 
dell’attività dopo il pensiona-
mento del primario Marco 
Anselmo. De Leo lo scorso 19 
giugno  è  stata  confermata  
per i prossimi sei mesi nell’in-
carico di sostituto del Diretto-
re della Struttura Complessa 
e  della  Struttura  Semplice  
“Gestione Day Hospital e Am-
bulatori”. —
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Savona

Malattie infettive
25 medici
al concorso
per un posto
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